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Denuncia del Pei oggi in consiglio comunale 

Così case e cemento 
cancelleranno l'Agro 
Sono in pericolo 16 mila ettari 
Una trentina di proprietari tentano di liberarsi delle aziende agricole per lottizzare i ter
reni - Anche il Comune vuole disfarsi del suo patrimonio fondiario - Affari per 2 mila miliardi 

Il meccanismo è sempre Io 
stesso: si vendono le bestie, si 
licenziano i coltivatori, si chiu
de l'azienda. Poi subentra, si
lenziosa e strisciante, la lottiz
zazione. Infine l'edificazione. È 
quello che fa il conte Vaselli in 
questo momento vendendo un 
terzo della sua tenuta sulla 
Pontina (5.300 mq. a Castel di 
Decima a 70 milioni, circa 13 
mila lire il metro quadro), è 
quello che stanno tentando di 
fare un'altra trentina di grandi 
proprietari nell'agro romano. 
Ed e quanto ha in mente di fare 
lo stesso Comune che, a dire 
dello stesso sindaco, pensa di 
disfarsi del suo patrimonio fon
darlo (solo quello acquisito 
dall'ex S. Spirito ammonta a 
5.200 ettari di cui 2.300 gestiti 
direttamente e il resto affittati 

a coltivatori diretti e imprendi
tori) perché •accumula deficit». 

Qual è il pericolo di Queste 
operazioni che a un calcolo ap
prossimativo significano un gi
ro di affari di oltre 2 mila mi
liardi? E gravissimo. Non solo 
perché il famoso anello verde 
che si tenta disperatamente di 
lasciare intatto attorno a Roma 
rischia di diventare sempre più 
piccolo e insignificante; ma an
che perché se non sì interviene 
con un serio controllo si rischia 
di vedersi costruire sotto gli oc
chi un'altra città (magari abu
siva) che moltiplicherebbe in
vece di risolverli t problemi di 
Roma. 

L'allarme l'hanno lanciato i 
comunisti che con un ordine 
del giorno firmato dal consi
gliere Esterino Montino chia
mano a una serie di impegni la 

nuova giunta capitolina. Il Pei 
ricorda nel documento che l'ag
gressione speculativa riguarda 
ormai tutto il territorio del co» 
mune e dunque le aree pubbli
che (circa 20 mila ettari), quelle 
appartenenti agli enti religiosi 
(5 mila ettari) e le private (60 
mila ettari con aziende di oltre 
30 ettari e 65 mila ettari con 
aziende minori a questa enti
tà). D'altronde una speculazio
ne di tipo strisciante si è verifi
cata permanentemente nel cor* 
so degli anni passati se si pensa 
che il Comune di Roma (150 
mila ettari di cui 90.927 agrofo
restali) ha perso dal '61 ad oggi 
mille ettari all'anno, pari a due 
intere circoscrizioni come la III 
(piazza Bologna) e la XVII 
(Prati-Mazzini). Eppure _ le 
aziende agricole non sono dimi
nuite, anzi. Da 5.100 che erano 

nel '70 si è passati alle 5.419 
dell'82. Buon segno? No, catti
vo. Perché significa che è su
bentrato un frazionamento che 
è solo un primo passo verso la 
lottizzazione e la edificazione. 

Cosa chiedono dunque i co
munisti? In cifre il Pei doman
da 9 impegni a Signorello e alla 
sua giunta, tanti Quanti sono i 
punti all'ordine del giorno. Pri
mo: che l'amministrazione fer
mi ogni tentativo di alienazione 
del patrimonio pubblico a pri
vati, affermando il principio 
della gestione economica'effi
ciente e attiva delle aziende an
che mediante il coinvolgimento 
di strutture associative e coo
perative. Secondo: che pensi a 
un progetto di sviluppo dell'in
tero patrimonio fondiario pub
blico puntando sulle aziende 
dell'ex patrimonio di S. Spirito 

e della Maccarese coinvolgendo 
in questo lavoro l'ente di svi
luppo della regione e il movi. 
mento cooperativo e associati
vo. Terzo: che approvi l'elenco 
di aree «irrinunciabili» dettato 
dalle associazioni naturalisti
che e ambientalistiche da sot
toporre a vincolo di tutela. 
Quarto: che costituisca una 
commissione con il compito di 
vigilare sulla tutela e la salva
guardia del territorio interve
nendo per reprimere abusi e ga
rantendo un uso equilibrato 
della risorsa terra ricercando 
un interesse economico più ele
vato. Quinto: che garantisca il 
collegamento fra le strutture 
annonarie e di mercato nonché 
con il fabbisogno pubblico di 
prodotti alimentari e la produ
zione agricola proveniente dal
le aziende pubbliche. Sesto: 

che richieda alla Regione la de
lega ai comuni per la compe
tenza di gestione e amministra
zione nel campo dell'agricoltu
ra. Settimo: che applichi prov
vedimenti repressivi come pre
visto dalla legge sul condono 
(acquisizione) per le aziende in 
fase di smobilitazione e di lot
tizzazione (a cominciare da 
quelle citate in queste stesse 
pagine). Ottavo: che approvi la 
nuova normativa di piano rego
latore per le aree agricole impe
dendo di costruire su lotti infe
riori a 5 ettari perché insieme 
all'edificazione possa prosegui
re l'attività agricola. Nono: che 
si impegni a verificare per ogni 
nuovo progetto edilizio l'im
patto che esso avrebbe nel ter
ritorio. 

Maddalena Tulanti 

Assemblea in IV con Ugo Vetere 

Il Pei dal prefetto 
per la paralisi 

delle circoscrizioni 
Un comunicato della segreteria comunista: «È necessario un 
confronto politico e programmatico senza pregiudiziali» 

Per le circoscrizioni senza 
governo il Pei si incontrerà 
nel prossimi giorni con il 
prefetto di Roma. I consi
glieri comunali e circoscri
zionali, l parlamentari e i di
rigenti comunisti chiederan
no un Intervento per dare fi
nalmente una maggioranza 
e una guida alle ammini
strazioni decentrate della 
città. Quell'Intervento che fi
nora non è venuto dal sinda
co di Roma, Nicola Signorel
lo, che pure, dice una nota 
della segreteria romana del 
Pel, «dovrebbe essere 11 ga
rante del rispetto delle fun
zioni Istituzionali e degli 
spazi di democrazia eletti
va». 

Tutto è Invece fermo dopo 

più di cinque mesi dal voto. 
Solo due circoscrizioni la V e 
l'VIII hanno un presidente: 
nelle altre si aspetta l'accor
do cittadino nel pentapartito 
per la spartizione degli inca
richi. Un accordo che non ar
riva per l contrasti tra gli al
leati. «Tutto ciò è intollerabi
le — continua 11 comunicato 
del Pel —; è sempre più inso
stenibile che dinanzi ai pro
blemi del diversi quartieri 
della città, tutti i consiglieri 
siano letteralmente Imbava
gliati. Cosi è la giunta comu
nale ad esercitare le funzioni 
amministrative decentrate 
alle circoscrizioni. 

Il Pel avanza di nuovo la 
sua proposta per uscire dalla 
paratisi: «Nel rispetto del-

Le aree ancora «verdi» 

Le aziende agricole in crisi sulle quali incombe la lottizzazio
ne sono una trentina, per complessivi 16 mila ettari, cosi disloca» 
te: Pontina, 1.500 ettari di proprietà Vaselli; Divino Amore, alcu
ne centinaia di ettari di proprietà Spizzichini; Appia Antica, 200 
ettari proprietà Rombo-Torlonia; 400 ettari proprietà Boncom-
pagni e 120 ettari proprietà La Torricola; Collatina e Prcnestina 
alcune centinaia di ettari proprietà Gianni; Nomentana, 800 
ettari agricola Cesarina; Prima Porta, 160 ettari agricola Sette-
bagni proprietà Felice Riva, 200 ettari proprietà Teofili, 450 
ettari Procoi Vecchio proprietà Boncompagni, 120 ettari eredi 
Sili Pio, 150 ettari credi Sili Giulio, Giustiniana, 200 ettari azien
da Cartoni, Cassia km. 15, alcune centinaia di ettari, La Storta 
350 ettari Acquaviva Salviati, Isola Farnese (Veio), 240 ettari 
Unasmae casa, 220 ettari proprietà contessa Serraggi, 370 ettari 

Sroprieta Paolucci; Casalpalocco, alcune centinaia di ettari 
gricola-Roma; Ostia, 1.000 ettari proprietà Aldobrandini; Fiu

micino, 500 ettari proprietà Agribald; Maccarese, 3 mila ettari 
proprietà Iri; Santa Maria di Galeria, 2 mila ettari proprietà 
Eurogest; Boccea, 600 ettari proprietà Federici; Aurelia, 450 etta
ri proprietà Doria Pamphili; Pontina. 

Brucia la discarica 
«Qui ci avvelenano» 

La discarica abusiva delle ex cartiere Sibilla di Tivoli ha rico
minciato a cuocere. Lentamente ma inesorabilmente, sono tor
nati a salire verso il cielo di Pontelucano i fumi velenosi delle 
plastiche che bruciano. A nulla è infatti servita l'argilla e l'ac
qua gettata sui rifiuti in grande quantità dai vigili del fuoco che 
sembravano aver soffocato l'incendio. Gli abitanti di Ponteluca
no hanno convocato un'assemblea pubblica per intraprendere, 
una serie di azioni di lotta che smuovano finalmente le autorità 
competenti. Quanto mai tempestiva è stata la denuncia che ieri 
la Lega ambiente regionale e il Comitato per l'Aniene hanno 
presentato al pretore di Tivoli, Giuseppe Renato Croce. 

Antonio Cipriani 

l'autonomia poltltlca e Isti
tuzionale delle circoscrizio
ni, si deve riprendere e con
cludere In tempi brevi un 
confronto politico e pro
grammatico pubblico e alla 
luce del sole senza pregiudi
ziali né sugli schieramenti 
né attorno all'identlflcazlo-
ne del Presidenti». 

Con occupazioni, assem
blee, petizioni continua in
tanto nei quartieri la lotta 
contro la paralisi delle circo
scrizioni. I consigli comuni
sti e verdi della IX (l'Appio) 
hanno occupato l'aula consi
liare: la mancata elezione del 
presidente ha bloccato deli-
bere importantissime per gli 
sfrattati e le mense scolasti
che. Ieri sera c'è stata assem
blea pubblica con Sandro 
Morelli, Roberta Finto e Te
resa Andreoli. Nella sede del
la IV Circoscrizione (Monte-
sacro, Tufello) l'ex sindaco 
Ugo Vetere ha incontrato, 
sempre ieri sera, i comitati di 
quartiere. Qui 11 pentapartito 
per rimandare l'elezione ha 
approvato due sere fa un or
dine del giorno in cui si dice: 
•Si è fatto tardi non possia
mo più votare». Una proce
dura fuori di ogni regola
mento. In XV un appello del 
centri anziani, delle poli
sportive, delle associazioni 
della zona Magllana-Por-
tuense è stato firmato da mi
gliala di cittadini: 11 consi
gliere anziano Sergio Mlcuc-
ci lo consegnerà al sindaco 
Signorello, sperando che si 
decida ad intervenire. 

Il consiglio regionale finalmente ha deciso di applicare la legge Galasso 

Parco Piccotomini, primo argine al cemento 
Per Parco Piccolomini è fatta, o quasi. Ieri il consiglio 

regionale ha approvato a larga maggioranza una mozione 
con la quale si vincola la giunta ad emettere un divieto di 
assoluta inedificabilità. Evidentemente in sette giorni si sono 
dissolte le «nebbie» che avevano avvolto 11 pentapartito e che 
avevano Impedito il voto per mancanza di numero legale. 
L'applicazione del decreto Galasso è una prima importantis
sima vittoria di quanti hanno a cuore la salvezza del Parco e 
il futuro di tutta quell'area di inestimabile valore naturale e 
archeologico sulla via Aurelia Antica e, in primo luogo, del 
comunisti. Il Pei, che ha sostenuto e appoggiato da anni tutte 
le iniziative volte a sottrarre la «terrazza» su San Pietro all'in
vasione del cemento, già ai primi di settembre aveva presen
tato un'interrogazione urgente sull'argomento. Lo strumen
to più sicuro per salvare Parco Piccolomini era indicato (e 
resta) in una legge regionale che lo dichiarasse «monumento 
naturale», senza naturalmente escludere l'applicazione della 
legge Galasso. 

IT vincolo imposto ieri, infatti, blocca sicuramente ulteriori 
possibili variazioni di destinazione d'uso, ma non ferma con 
assoluta certezza i lavori in corso per la costruzione del maxi-
albergo, da parte della Consea. Com'è noto la società del 
gruppo Iri che sta edificando all'Interno del Parco «con tutte 
le carte in regola», si è detta disposta ad una pennuta con 

un'area comunale di pari valore. E su quest'ultimo punto 
sono insorte le divergenze, perché le valutazioni sul valore di 
area e manufatto sono assai differenti fra Consea e Comune. 

La legge proposta del Pel sulla dichiarazione di Parco Pic
colomini a «monumento naturale* taglierebbe la testa al toro 
perchè si avrebbe la possibilità Immediata dell'inedificabilità 
assoluta, con l'eventuale indennizzo per le opere in corso 
ritenute legittime. Si potrebbe inoltre, dopo aver finanziato il 
Comune per l'esproprio, invitare la giunta capitolina a fare 
un regolamento che permetta ai cittadini di usufruire del 
Parco. 

La seduta di ieri alla Pisana è proseguita con le risposte 
della giunta a numerose interrogazioni. Fra queste una par
ticolarmente significativa dell'assessore de all'Urbanistica, 
Raniero Benedetto. I comunisti Quatrucci, Marroni, Buffa, 
Cavallo e Ferroni avevano posto alcuni quesiti su quanto 
dichiarato dal sindaco di Roma, Signorello. Questi aveva 
testualmente affermato, nel corso delle dichiarazioni pro
grammatiche, che il Comune intendeva «promuovere quanto 
prima una conferenza di lavoro e di confronto fra tutti i 
comuni dell'area metropolitana, al fine di esaminare meglio 
e coordinare complessi problemi di pianificazione territoria
le, di infrastrutture e servizi, di sviluppo degli investimenti 
produttivi (ambiente, uso del territorio, acque, trasporti, sa

nità)». Ma in questo caso, allora — hanno rilevato i comunisti 
— la Regione a che serve se non si occupa neppure del coordi
namento e dell'indirizzo della pianificazione urbanistica? E 
non è forse dovere della Regione definire formalmente cosa 
sia «area metropolitana romana»? Raniero Benedetto ha col
to la palla al balzo ed ha precisato che non essendo il Comune 
un «governatorato» deve rispettare il suo ruoto e non occu
parsi di cose che travalicano la sua competenza. L'assessore 
ha anche precisato che la Regione farà la sua proposta, pre
parandola bene attraverso la consultazione dei Comuni e 
delle forze sociali organizzate. Come si vede c'è un'esplicita 
«rivalità» fra le due amministrazioni pentapartito e in parti
colare fra il sindaco Signorello da una parte e Raniero Bene
detto assessore regionale, «uniti» dalla De, stesso partito di 
appartenenza, ma divisi dall'urbanistica e da tutto ciò che vi 
ruota Intorno. 

Infine il dibattito sui trasporta quando i giochi erano già 
belli e fatti dal ministero. Il Pei si e dichiarato molto preoccu
pato per i tagli annunciati e per quelle linee che dopo il 
disimpegno^ delle Ferrovie dello Stato si troveranno comun
que in gravi difficoltà, senza che la Regione abbia finora 
mosso un dito per fare proposte alternative, presentare un 
proprio piano e impedire i disagi a migliala di pendolari. 

Anna Morelli 

didoveinquando 
Quella regina madre 
sembra un tiranno 

Una madre e un figlio 
chiusi in una casa-prigione, 
le loro vite si scontrano, tal
volta anche con violenza. Si 
scontrano anche le loro illu
sioni e le loro frustrazioni 
(acuite dal «ritorno a casa» 
del figlio quarantenne), • e 
questo è peggio. Insomma, 
Regina madre, nuovo lavoro 
teatrale di Manlio Santanelli 
(Premio I.D.L 1985) ha de
butiate l'altra sera al Valle, 
dopo un breve giro di rodag
gio durante la stagione esti
va. Alla ribalta ci sono Isa 
Danieli e Roberto Herlitzka, 
mentre la regia porta la fir
ma di Sergio Pantoni. 

Uno spettacolo bello e per 
molti versi un'occasione da 
non perdere: perché mette in 
luce ancora una volta quella 
particolare strada dramma
turgica che Manlio Santa* 
nelfi insegue eppol espone 
già da diverse stagioni. An
cora una volta (come nell'o
pera del debutto. Uscita di 
emergenza) sulla scena ci so
no due personaggi chiusi in 
una stanza che hanno a di
sposizione soltanto le loro 
parole e la loro storia per af
frontarsi, per esprimere il 
mondo. E tra madre e figlio, 
tra Regina e Alfredo, Il con
flitto più acceso si sviluppa 
sull'idea complessiva della 
vita; un'idea che ha tradotto 
In verità le diverse realtà ge
nerazionali. Regina, casalln-
R è una donna che vivendo 

spesso privilegiato la fan» 
tasta senza passare necessa
riamente per la conoscenza, 
viceversa Alfredo, giornali

sta, assetato di conoscenza 
alla fine non è riuscito ad in
contrare la fantasia. 

Così, da questo duello 
prende corpo il testo di San
tanelli, puntuale come sem
pre nelresporre i tratti più 
riposti dei personaggi, e an
che arioso nella sua costru
zione narrativa, nell'uso del
l'ironia, quando non della 
comicità. La regia di Sergio 
Fantoni, poi — sfruttando 
anche le scene quasi iperrea-
listiche di Gianfranco Pado
vani — ha disseminato lo 
spettacolo di richiami quasi 
fantastici: le sagome e i mo
vimenti dei due interpreti, 
sovrapposti, appunto ai 
drappeggi plumbei della 
stanza dove avviene l'azione, 
qualche volta richiamano 
addirittura alcuni celebri 
mostri saviniani. Il tutto a 
porre sempre di più l'accento 
sulla universalità del conflit
to fra generazioni diverse 
che ci viene narrato da San
tanelli. 

Vedendo Regina madre, 
dunque, si prova la soddisfa
zione che deriva da una vera 
novità, da un'opera teatrale 
che non la semplicità e la 
credibilità di un linguaggio 
moderno affronta problemi 
essenziali — da sempre — 
anche rispetto alla nosttra 

?uotidlanltà. E va dato atto a 
sa Danieli e Roberto Herli

tzka di aver calcato molto 
sulla contemporaneità del 
testo, pur lasciando intatto 
quell'alone «misterioso» che 
cattura l'attenzione del pub
blico. 

Nicola Fano 

Isa Danieli e 
Roberta Herlitzka 
in «Regina madre» 

Una scena 
di «Shangri-Ls» 

Sotto la grande tenda 
arriva «Holìday on Ice» 

Da domani «Holìday On Ice». La rivista intemazionale su ghiac
cio compie 50 anni e la direzione del Madison Square Garden che 
la presenta in tutto il mondo li festeggia a Roma con uno spettaco
lo definito «più spettacolare che mai». Il tutto avviene sotto la 
grande tenda piantata in Piazza Conca d'Oro. 

Oltre 100 sono gli artisti che scenderanno in pista, fra cui cam
pioni olimpici, mondiali, americani ed europei, coadiuvati da 36 
affascinanti pettinatrici e 24 pattinatori. La pista di ghiaccio spes
sa 12 cm, misura 42 metri per 20 e sono necessari migliaia di metri 
dì serpentine alimentate da 12 gruppi elettrogeni trasportati su 
altrettanti Tir; altri 28 Tir trasportano tutto il materiale elettrico, 
i costumi, gli scenari e su appositi container*, 52, i camerini degli 
artisti, le sartorie, le cabine elettriche e foniche, gli uffici della 
direzione attrezzati con computer terminali collegati con ì più 
grandi centri europei. 

Fra i tanti quadri coreografici e scenografici quello di pesenta-
zkme è dedicato ai «Marmai» di tutto il mondo; seguiranno Q 
famoso «Bolero» di Ravel, il misterioso «Sangri-Ià» ed il quadro 
finale in onore di New York, appunto per il cinquantenario del 
debutto. Per accontentare i più piccini ci sono i «Puffi» con tutta la 
famiglia al gran completo ed i barboncini ballerini. «Hoiiday On 
Ice» resterà alla Conca d'Oro sino al 1 dicembre. 

• A VIENNA — L'Associazione Italia-Cina organizza dal 5 all'8 
dicembre un viaggio a Vienna in occasione della mostra «I tesori 
della Città proibita» di Pechino, giade di tremila anni fa, vasi di 
bronzo di duemila anni fa e porcellane dell'anno Mille. Per infor
mazioni rivolgersi in via del Seminario n. 87-103, telefoni 
6797090-6790408, dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18. 
• A VENEZIA — II Gruppo archeologico romano (Gar) organizza 
per i giorni 30 novembre-1 dicembre un viaggio a Venezia in occa
sione della mostra «Homo» — Viaggio alle origini della storia, 
testimonianze e reperti per 4 milioni di anni. Le visite guidate 
sono aperte — è noto — solo ai soci del Gar. Per informazioni 
rivolgersi in via Tacito, 41 — teL 382329 (ore 10-12 e 18-20,30). 

Music Inn, 4 sere 
per «Iingomania» 

n Music Inn di Largo dei Fiorentini dopo tre giorni di pausa 
riapre stasera presentando (fino a domenica) -Lingomania-. E il 
gruppo capeggiato dal sassofonista Maurizio Giammarco e com
prende Flavio Boltro alla tromba (un giovane emergente di 
grande talento e di vigorosa personalità solistica), Umberto Fio
rentino alla chitarra, Furio Di Castri al basso e Roberto Gatto 
alla batteria. Dal gruppo è uscito il piano ed è entrata la chitarra 
(Fiorentino). Questa scelta sembra accentuare le caratteristiche 
delta musica che il quintetto propone (semi-fushm e jazz elettri
co), sempre pia vicino, per linee generali, agli ^Steps Ahead*. 

Al Bitlìe Hoiiday stasera performance di Antonio Riccardi e 
Maria Antonietta Bombardieri. Al Tusitala suona U flautista 
Alberto D'Alfonso. 

Imminenti i nuovi 
«Martedì letterari» 

All'insegna del nuovo umanesimo l'Associazione culturale 
italiana (Aci) ideata e diretta da Irma Antonello presenta il 
programma dei -Martedì letterari* per la stagione 1985-'86 nelle 
citta di Tarino, Firenze, Milano, Roma e Bari. A Roma il primo 
incontro è fissato per martedì 12 novembre alle ore 18 al Teatro 
Quirino con il risico Giuliane TeraMo di Francia, che negli 
ultimi anni ha intensificate la sua battaglia intellettuale tesa a 
superare le «due culture.. Tema dell'incontro è -L'era postscien-
Urica». I martedì successivi, state alla chiusura, il 25 mane t é , 
avranno luogo*! Teatro Eliseo. Le adesioni ai -Martedì lettera
ri* si ricevono presse il botteghine dell'Eliseo e presso le seguenti 
librerie romane: Armando, Aurora, Chfela, del Babuine, Feltri
nelli, Gtemesc, Leoniana, Quattro Fontane, TuUiltbrt. 


